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5 Il giorno 15 marzo 1985
'

_ _ ,

‘

tra
“ _ _ ‘ ‘_ _'4 .‘

\ ‘ l'Azienda ROSSI MOTORIDUTTOBI S.p.A. rappresentata dai sigg. CLAUDIO
.-—

; CORRIERI e FRANCO BELLEI
.

- _ '

. U le Maestranze rappresentate dal Consiglio di Pebbrica nelle persone ' -

_ ; dei sigg. snom FAGCHIR1, ORESTE enermax. swap GRASSI, ALFONSO _ _ _

! . . li!.R‘IIELID, ROBERTO SALA, ed. assistiti'dal Big. PASQUALE ANDREOZZI - _ “ì ‘ ‘

€ della FLN provinciale
'

_

_ ! si è convenuto quanto segue: -
_ . ' :_' _

_' 1.. SISTEM DI INFORMAZIONE '- . « , — …. .

. __ - Convenendo che il presente sistema informativo aziendale contieîf'e “

‘ ; _ quanto previsto in “premessa all'art. 1 del vigente CCNL. 6 che ha _--_

. _ !
come obiettivo un mi'glior sistema relazionale,in

terno, con conae—
.

guente riduzione della conflittualità, si determina quanto .eegue: - _ -

- 1
entro gennaio di ogni anno il Cd]? sarà informato, in apposito in- _' _

._ ;; contro, degli elementi sottoelencati:
\

_ '

, ' ' 4.1. …mi PREVISIONALI , - ‘ —

‘ ' ‘ _ _ . 1.1.1. Valutazione tendenza di mercato;
, “ ‘

'.
1.1.2. Variazione percentuale dei volumi di produzione;

— L

_ _. V 1.1.5. Tendenza dei livelli occupazionali;
. '

. _'- _.;
1.1.4. Volume di lavoro ntraordinnrio o di sospensione dell'at- .

- ' ':" _
tività lavorativa; .

‘ '

‘a ‘
1.1.5. Variazione percentuale del volume di lavoro decentrato;

_

‘r
1.1.6. Variazioni significative dell'orgnnizza

zione del lavoro ‘ ‘ .

' ;
(ley—out aziendale 0 impianti};

;

;
1.1.7. Valore indicativo degli investimenti distribuito in modo

_ _ . i _ . percentuale tra macchinari, attrezzature indiretta o ' '

_" : . . bonifiche mnbientali.
' . ‘ -

, 1 1.2. ALTRI manum: . -—
_:

._ _ _ 1.2.1. Distribuzione percentuale del fatturato rispetto & mer- _‘ °

__ _ ' cato interno. europeo ed extra—europeo:
‘ .

"_“ _\\‘ !
: ;

'» "

_ _ _ -

. .._ ."î__.;

. ‘ -’ . ‘ . |;

_,î.]
' ' .

_ _. ___;

-<'.;,; ;r,t'g _ . . . . _ — _
— ;_ -._4'_ _ ' .

"_ '.1_-."__,'; ‘ ' 1.2.2. Boato ore lavorato:
« ' ' ; _;

.-_._Ì':_'_-…_‘ “1 | . . 1.2.5. Percentuali di assenza dal lavoro; ‘
' -

?*?fl'ffìî'îf’fvffà‘ì , ° — ' ' 1.2.1». Distribuzione del lavoro decentrato attuato per: ‘ '… _ » :

— » __ ;_ l . ' _ — tipologia
’ '

‘ ” " :

- '- ‘ _ , _ _ - area geografica (ambito provinciale, regionale, na— . ' .. . "‘ _,

/_/‘_ , - . ' zionale) ' ’ - ‘ . ‘ .- ._

, , ' ;
— fascia di addetti (dieci, venti, più di venti); ..

/ . . ‘ ‘ ' ._1.2.5. Rendimenti complessivi dei Centri di Costo. _ _ _

filtra il mese di luglio di ogni anno vi sarà un incontro di veri—
’

. _
fica. sugli andamenti previsionali di cui al punto 1.1. _ . _ -_ '_

. _ * Qualora l'Azienda debba adottare modifiche sostanziali rispetto e ' _

. ___.) . \./ quanto previsto per_i livelli occupaeìonali; regimi di lavoro stre— _..

: . _
ordinario o eospenszoni d’orario.eara attuate una verifica congiun— ._ . , _

; _" ta. in tempi utili. ' , — ' ' .

: i . ‘ _ 2. newmnnona:o
. ' ‘ -‘ '. ‘ . ' _‘

‘ ‘ \ l'Azienda. si impegna àd effettuare decentramento _con attività qua-' _ ‘ ‘

. . '.; ': ' ("‘ litioate da. ragione sociale.
- - - ‘ . 5

z_,.‘…! _
.

- ' . . . _. _ __

= "_.…f%fi . 3. occumzxom: . ‘ , ‘ ' ‘ ' :

. ' . ___-" , . - l - .;

'_ t ' 3.1. common A mm IME…AIO ! -- '_ _ _ ;_' .'5

' A"‘__. : ° - ' ]?ermo restando ogni for.-na di occupazione prevista dalle, norme ‘ . _ .‘f

( _ _î;
‘ vigenti in materie, al fine di favorire l'ingresso e l'addestra- ' ;

. , ÎÈ
mento di giovani (15—25 anni) alla ricerca. di occupazione, o la _ V

._ ’ »£'r“_f._î _ _ riconversione profesflonale derivente.da mobilità interaziendal
e, _

. __;-- ' _l i ' , si determina che il salario aziendale (PDF e 3° Elemento) ver-'- ‘ '

:?_'_".r«y_?}ffi4_rîj;"', ; .. _; . rà…erogato _el 50% per i primi sei mesi di attività aziendale, . .‘ __

“ -“Ì ’ —al 75% per i successivi sei mesi ed al 100% al compimento del-_ ' :

‘ î-‘.'-_Î . _ _ l'anno di attività; ' » ’ _« « _ _
‘ ,

' ‘ _ " _ " . _ ' ‘” ' 5.1.1. L'Azienda formulerà per tali.lavoretori all‘atto della, ' _

_..“ È,,_u.__."",j v. ' __..,_…_Q' . _ assunzione il programa del percorso teorico di inecri— _ _. — . _

_'.'»'-“Î‘$”.‘Éf“r“. . -_ "?'-.g - “ mento riguardo a]. lavoro specifico. _, , , '_



-
Al fine di. incentivare nlterior—nar ‘».» ì*“r--amzim

:’ ììî>fîei=". ;.‘s " É‘Îî‘lì'sz‘f}

‘

“'” ‘M- “ infimi. ' . »—J‘r"' ‘“ .

; ; ‘ . ,°î°à°°nîîrntti di .tornaciono lavoro nel p:Lnl ed. natua'eznt- , Î"- ' .:';Î55

__ v i: il salario aziendale verrà erogato con le .com nodali.“ Z‘», . -. |

' ‘ ‘ ‘ . ' P’°Vi°°° "1 punto JJ.: al roueplece inoltro Napalm-a:. .‘ ',., “…” “ ;‘èÎî‘fr

. . _ . quanto aottoaoritto,nell'acco
rdo a:iendtle del 59.11.1954 “a;y“*1 ‘. ’,,*“î

. ‘ =.isuardo. ai °-F-Im … ‘ . ‘ l' :" f

\ ‘ _.}_.2._1. Coloro che non uor-ano contornati. rlo… ; m” ‘ '.- "‘“ ‘.ì

f , ‘, ; _ . “‘n'; _,,fi,_Bllo il caldo a. 100 dal aalarlo;nlendale.
. ; 35,

- ‘ v . ' "_. "" ";'=" -_- ,.
, .' _ '.":D ' - """" ‘ ".""

‘
" “…,"M'. » " ' “…a

_, ‘;7!‘\.. »WÉ333»4,4… ,_, _""—,__ , _fÉ‘È

' ", ' ' W". ‘ "v.%.f . ' W“…
, «' ' .% ' ' ' '-'J_ - ‘a' L
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14 _ : Nu

îfl…

. l " ' ‘ .' '»”ià: ' . \ ‘ Mar-" ':,.. , - ...;W‘ ' "‘" j.'% - ' ip:.i

| "'
\ ’

' ', - .dW_-,:__ _ .__/
\?" "

(:;—‘
sì;

\_ _ _ : 5.5. mvouo IL amro ?… ’ .
<;

"_ ' '; ' ' 3.3.1. si individua cone utile aumento 11 lavoro a tempo \,Ffflff‘:
- . -_-"g_‘

‘ "\ ' '_ "‘u _ _ parziale d‘ingresso per eventualj. accoppiamentla di. ‘1‘\.‘_» _ -Î ._1: " g ,

'- î . , ,'-. " . _f,. “i-'”" lavoro relativi. al pmcoaso,del tourn-over;__e linijatg—
_ A-1agc",

‘ ' :\ . " fluente al periodo ateneo. '.}.;;_'.:",f,-îjiàîf- ;—=;;…....’" : _ 1—“""' , ' '

" 5 . ._
_ 5.5.2. La percentuale*neeaina

di. lavoratori“ firquall poosono
°«,w

\ Î ”"‘—""'
' —accedere a]. lavoro-a tempo parziale è stabilite nel W‘_‘_«,_ ‘ _,_' _ , _ _-

;_ , -—"f' …; _ ‘ _ 596 dell'organico aziendale, fermo restando che il la—- .,. " ‘ -_ ,;

. . Ì ' .. .‘ b"‘—fi ' voro a toapp parziale :love riscontrare noooaaifià. os- _ ‘ :.!

' wÎi _ ' ' — .«'gottive aziendali..
« - ‘ ’ "1"5'$%3

' [ V .!
Le aru di. lavoro nelle quali. i punibile pravnlente- _ .‘ - ‘ “ ,

- ' ì ‘
. nante adottare toll regimi di orario aono_:3uello del __ .. . _

" 14 E . , " laverolndiretto;
;.»' - ,. ‘,nfgi‘fi‘îr“

, _“ { . . _

__=-.._ _ _ _ ‘, '_qgmunque porle :lol:.leete qì)e_vggloaero a. altri uu- __ , I‘ .

. ' _ '- . .; gtori. dell'azienda le parti. vari.:ichocanno l'esistenza . ‘, .,_,,.;__! _ \_

_ 5 _ -—._ ‘: .di condizioni tecniche. ‘che'attraverao mobilità azion-» ' \“ ,‘;l,'_z‘à‘f‘",

; “…‘ . .; . _ -.,‘:f> dale permettano di accogliere lariohieata di lavoro : ___ , ‘_ _.,.. “ ‘.

‘.“ ‘. ," ‘ " "' a tempo parziale.
, ' ' ‘ ' ‘ _ f

'- ' :
, Eventuali casi particolu-i saranno oggetto di. incontro « _ ' a,

,".4‘Z,;Ai . * ; _ ...;—1.- tra le parti. : — ‘- ' _ .; _ î

"’rî - . ' ' ‘ *La rlchiaete dovranno avere origine da gravi motivi. ‘ —'. ‘ _ _

‘.?“ Ì
Iamigliari, o di salute. o di studio del dipandente. »

_.—"\.,;yt‘f'_

1 “…, 1 ; " 3.3.5. Bulla basa-di quanto previsto della normativa di. losann_ ' _. . . _,

‘ " _ - _ gli aspetti normativi. relativi all'applicazione
del la:-v.;a-gxr‘ " '_

1
—« voro a tempo parziale saranno integrati. dall'ipotesi.

‘ , ‘

. ',
' di. accordo convenuta ; livello. associativo, nome da al— . _ . .. ;

' ‘» . .; _ _ legato.
\ ' _

.‘

_
' . 5.3.4. Ogni contratto individuale sarà definita per iscritto.

_

.‘ .‘ \7_ .._. ._._ .‘ ’ ' ' con specificata la eventuale durata, o;:ario di lavoro
. .

' ' , ' ._ ed. eventuali eccezioni..
._

' , : ‘,… _ . ‘ ‘ '

,î‘_ . =} "‘—.;; 75°“: mcanazm:o occuzuzxoam-z
. _._…. .. .

"'.""'.',\ ‘ V ."f' ""*K;Bula Base delle_aecéaaità attuali.ai prevede un'inoiomento '-

\.'- “j,.,.,îà;ì
' occupazionale di n° 10 unità nel corso dal 4985. . , - ' ' _

_. __ | _

___»…
_\____\____ _\

. ‘: __ |. _. ..

5.3; 7.13“ 4.… "— . ‘ . '

“" "’ "‘—‘a’!” «' ' -
.

‘
‘ ‘ , ff.*f'.",‘m,'

…' ' ' .‘ _ _. L'Azienda oltre a quanto previsto dal aiutano intonativa. conelgn.- ‘ ‘;.‘gfi; , .:'…

:é‘à, ._,;
_,' rà mensilmente al’ (1.4.3. gli elementi conepntlvi e progrooatvi del— - "fp--

;+,'IZ .;jtÈ-‘Î ._ «’ .' lo"otraordìnario‘accendo
consuetudine. L““ .. : < -‘ ; _ _..3_»_

‘_—…/
_ #.1,_;Powlo straordinario viene configurata l:apout_billtù di trat- "_ ,. "'"? ,

' /'j
‘ j_‘ ' tamento al 20% di. maggiorazione ;'èr le prinie 8‘ ore non reca—_W.,è_,_.h;_,fi . '_:_.f,;__ -

%f' ! ‘ "” ' -pero compensativo. sulla base della volontarietà. entro il…“ ‘ î;ìryi“. _

' _ _ ‘ _51/‘12 di ogni anno. . ‘ ‘ "‘»-”.*

‘» .. - | -‘ Qualora tale companafltivo non venia:o.umfralto, verrà retrt- “ - .;, .

_ _ _; . _ ; baita 3,1 lavoro ordinario sulla base della ‘pasa in essere _e ' ; ,,.

‘ .
—

r . ,. . .; ; ‘ ..,, \"
. ,',:—.‘;q_g.

? .

/ f :
’

‘ .'=- ""'»' ".

, «" \
.

.A
.; '

.
. : ,

, V' __

‘. — ‘ . ' - - ° » - «%

,

...NIJ_\ _ ". — ' _ '
‘\‘ '

‘

-
.… " " "" ;' “M. ';

' ".‘.

" _' 'i "’—ì - '_ . la maggiorazione del residuo 20%. —- "““-‘ ’ ' “ ' .

:
.

«‘ .J‘ .

_ .; .:_. \ 4.1. L'Az1enda ed il c.d.l”. convengono la p-z'agrammabilità di 6 gior- " '

, ;."! ,_…Fg \ ' ‘ ni lavorativi per gruppi. di 4 - 5 oro nei mai di marzo o la.-_ ,, . .

_ ' ‘_ ;J,,_-«_'i_ -‘
glio ed avranno il seguente trattamento: . ,_ _ _ .

" “;;; : ,.Î_ " ' - 20% di maggiorazione
. ' ' " »:‘ . . "'

. ,
- complotti compensazione

nel mese di. agosto . . - u‘…..;..,,___} ,…

___, -_ " __' 4.2.1. Entro almeno una settimana l'Azienda informerà la con-; _ } -

__3_{___,J
sistenza della nooo. -. dei auddattzi periodi. ' ‘ " :_».;

‘Àîrkî'fàî Ù ‘L'j ', "57 ‘”"… ° " ' ' SSI' ’ ITN ‘ MIE'
;;!z'"" .'L‘.h,;,a',.a

. _. 4‘_:.,\ (gg,.
./

- _ __ '
' î_à,vîf%‘-;,_'|n

.'..icfwf.-R'fl'f-3ùi . " . = ' IONE }… DI mvo
, " ;j'yîfi'

:? « "\ ' _ . ‘ .. .: - . ..;:t. ' .:

L.;. "‘ _.,ì,__g= ..:
err_à ttu} -a nel»‘_n' -1_.aea nigiz" » __;_,/' - "i . .S‘._ I‘

\…_.f__;I . » .. “gg. .. Hari o__.di o-‘gto'o or’"pon__ ,"da_ condor ol,/." _? ' '

e ‘. 'un-fr? . : cale io no: . .—‘ / ___, /.-, ,.

'};._,_i.if. f.jìk;'._, ‘ ) ‘ ‘ «' if;/887,60? perme;s , ind duali a ro _zione 1 __cati _; ;.\_3.«,,

:-’c.:'Ìf, '< ‘: ’ °,!"tu .mest.re.. fat} sal}: e n cecità _enda o“ eil-"' ‘ ‘ ?'ìf'iîn'î‘».

"= ' “‘-" .Î' ) . —. . . / ’. . , . . , ;» - ‘ . ,,." . ,//
. L……

_ . . _ . _ *: .vs,:«,“of;r . . , _ _ - _ _ . (t..." ' , " , ‘ ‘/ ' » “ a""



‘
‘ : "if?,“ ,v-_';».| .

. ’ — 5.1. RIDUZIONE ORARIO DI LAVORO : ' ’ { [ " "

. ' verrà. attuata nei modi seguenti: , f—. -

'" —- 2 gg. nel periodo di agosto 0 per ponti. da concordare nel . ' {

‘ ‘ calendario annuo: ; . 1

‘ ) - 5 gg. come permessi individuali. a rotazione indicativamente . -

{ per quadrimestre, fatte salve le necessità aziendali o even— . , -.

‘ | . "\ tuali eccezioni.
‘ ‘ '

! ' 5.4.1. Sono esclusi legumi trale riduzione dell'ex-“ario di lavoro -

. ‘ Ì . e la preuenza effettiva in azienda, parimenti & esclu— ,

! su. le monetizzazione della ateneo riduzione dall'orario ' -

: _,.,_/ di lavoro; i lavoratori a turno godranno della riduzione ‘ '

; ° ’ dell'orario di lavoro proporzionalmente all'orario e.t— &

{ , fettuato a giornata (8—17), con gli atenei. criteri pre- f

visti nel presente punto. ‘ ‘ :

\ 'Î ' Tale sistema, infine. sarà riconsiderato in presenza di ’ '

" J _} - eventuali modifiche dei regimi di orario derivanti da '

’ { a leggi o contratti. . : ’

- { 5.2. FLESSIBILITA':
. ., =

\

{ \./ —- si rinvia la soluzione del problema al tavolo territorialeu- "

' .I

‘ ..

* ; 5.5. FERIE: - . ‘ . - ] ' . ‘ .

' ‘ ‘ i .' le ferie. verranno attuate nel seguente mo'do: ; °

' ; , '. ’: — i lavoràzori attueranno } settimane continuative nell'àmbito |

, i " delle 4 settimane d'agosto: ‘ . <! '

.| ’ . , nella 4° settimana residua smaltiranno. i giorni maturati con 3 i

. .-«! ' i.compensativì e con la riduzione d‘orario collettiva; ; .

, .| ' — sarà effettuata la chiusura natalizia; ’ i‘ 5 '-

i -— il calendario annuo verrà definito entro la metà di febbraio; ‘ !

. . - i casi particolari per richiesta di ferie differite saranno !

‘ | comunicati all'Azienda e valutati sulla base delle consuetu- _ Ì

>. ' . dini. ' £

.', ".-..il
… . : I'

’ «‘ &. ORGANIZZAZIONE nan mvono ' -

É ' Premesso che gli obiettivi dell'organizzazione del lavoro vengono. .

. ‘ identificati in maggiore produttività, qualità, capacità di rispo-

' . ata aziendale alle esigenze di mercato, ridu’zione dei costi, in

.} raccordo ad una maggiore conoaceuza da parte dei lavoratori cul ,

_ — significato del lavoro ed una conseguente maggiore qualificazione

- % professionale. si individuano i seguenti strumenti: " ', '

" 1’ 6.1. l'adozione di ’un piano di mobilità aziendale per l'accesso - \ ‘ . .

_ - ,ÎT .]. alle postazioni di lavoro e percorsi professionalizzanti ' ‘

.'. \ Î \) (come da allegato), quale premesse. fondamentale per il rias- .

3'7;1 : ;" ‘ ‘ ' setto categoriale annuale. tenendo conto anche del cumulo di ,

_ ‘. ._à { _ .» - mansioni e della mobilità eia» :::-mentale che verticale; _

, '. ' , . , ' 6.1.1. ogni dipendente può richiedere al proprio superiore

"’qu4’Fì - ’ informazioni riguardanti la propria collocazione pro- _ '“ ' : .

— ,"‘:"’.” { _' . fessionale: _ ' . , ' Z

- _“ 1 6.1.2. il superiore è tenuto ad informare il dipendente del ' ‘ .

…///7 senso e della specificità di eventuali spostamenti di '

£/'. ‘ : ”mobilità temporanea. . . .

‘ ' 6.2. L'effettuazione di corsi teorici collettivi per raggruppa- .

menti di materie inerenti l'attività aziendale, fuori delle 3 «

- orario di lavoro, anche su richiesta dei lavoratori; i '

D' " I dipendenti che saranno coinvolti in forma di addestramento » . {

<—y . ’ specifico usufruiranno delle "150" ore. - { ,.

I , ‘ Sulla base delle possibilità pratiche avranno accesso altri ' {’ .

. 1 ' dipendenti, se praticato fuori dell'orario di lavoro e in {

‘ . forma non retribuita.
} .

… . 6.3. Riguardo una diversa organizzazione delle lavorazioni. l'azien— [ -

. «; ‘-“ ’ da è disponiblie a verificare eventuali proposte formulate

. . '; V dal 'C.d.F., purchè rientrino nell'ambito della premessa del '

*?‘ff‘fl presente capitolo. individuando le seguenti metodologie: _… ',

‘i - presentazione richiesta e motivazioni da parte del C.d.F.; ' =,

”Ì - . - analisi e quantificazione della richiesta da parte dell‘a- . . .

' { zienda; . . '. .

. ,{ - verifica congiunta.

.‘. ..4"

' ' ,

= "‘ î - 6.3.‘î. Riguardo a divérse organizzazibni del lavoro, coinvol- '_ 'î' -:‘ ..

‘. " i _ , genti singole postazioni di laVoro, ogni dipendente . _.

.,. . potrà proporre al proprio superiore miglioramenti orge- . ‘

““, ‘. È’; nizzativi, tali da produrre gli effetti di cui alla _.; . ' ' , '; ,“

. " ' .'-ì premesse, nell’ambito degli incontri dei centri di co- ’ -

. -- - \-_','5 sto riguardanti la produttività previsti nell'accordo ,- ., ,

«‘ ‘ | - del 21.12.1981:

._. __ “‘.«l . tali incontri si svolgeranno con cadenza al massimo ' ., ._

*Îì“»°‘f:fl'*'f;îî"fti-3 ' * trimestrale con inizio relativo ai dati del III° tri- '. . --.\

‘T 1 ‘. Î .Î .. à … — ...…L;…—.m.eetae…îBS-W . * . . .. … î ' ' ‘

' ’ - ' ' » “ . ’



, _ u54. ì'Ariendn g;enie fitto delia mwùi£…oi: u;g' izzo; v… .? n;ial- fi”; "f

‘
tura aziendale, propoete àa1 G.” ?…, riferite agli An? —îsnii ° ' ,

-
dei reparti di alesatura,—rettiìioa. spedizioni o magazzino "« .'

particolari finiti e più in generale all'istituzione del III° ,

. ‘
turno di lavoro.

‘1

A tal proposito l'Azienda ai impegna ad affrontare le neces-

sarie verifiche organigzatìve o ad assumere eventuali moditi- ; ,.

:
che strutturali che commentano alla stessa di raggiungere

{ .

ì :
obiettivi di ottimizzuzionu, co…preoi i problemi relativi al ?

| \_j controllo ed autocontrollo .
' ,

. :
- '.

l

‘
6.5. Si conviene sulla poouibilità di introdurre nel reparto npc—

dizioni regimi di orario part-time sulla bano del seguente
; ‘

scheme:
') 1 A

‘3. , - un P.T. con rugimu d'orario giornaliero dalle 15,30 ulla ' .

\ 7 18,50;
' _ '

. 'i
- un P.T. con regime d'orario plurieettimanele composto da ' — '

. ‘ !
un regime giornaliero dalle 8,00 alle 12,00 a cui si ag— {

‘} ?
giunge l'ultima settimana (di norma) con l'orario 8.30 ? 12 g il

' . @ 15,00 — 17,50.
;

. f ; L'introduzione di quanto sopra, non modificando lfattuale ;

: ’ assetto organico avverrà sulla base di richieste individuali ‘:

g} di accesso al P.I. . ' w ;

fl ‘ 1
Si conviene inoltre di adottare anche sfalsanenti di orario ! _, _

. Î, . a livello individuale su base di volontarietà.
?

' E 6.6. A decorrere dal mese di aprile il servizio di portineria ver» '% 'I

&
rà svolto con opportune rotazione di personale, tali da garan— , .

:…;
tire all‘addetto il seguente orario: 8,50 — 12,00 / 14,00 — 18,30. , :

f

'
"

. - , 6.7. Gli addetti alla verniciatura attueranno di norma una rotazio— i

ì \J/ ne in cabina di 4 ore ciascuno.
- '

.1
Tale condizione è realizzabile sulla base di un allargamento

_ '
della rosa degli addetti con altri 2 dipendenti & scorta, in

- ? funzione della volontarietà, per assicurare la rotazione sopra—

_ ' 1’;';,
descritta.

{ ?. TERZO TURNO
’ ; —

. ' i ' Il terzo turno trova ragion d'essere nell‘eaigenza di conseguire un i

J … ' ' più eìeveto sfruttamento degli impianti in considerazione degli inve- ‘ .

} stim6nti effettuati dall'azienda. \ ' U -.; !

' , 7.1. Prima dell'inizio del III° turno strutturale l'Azienda.in ap-

«} poeito incontro, illustrerà le modalità organizzative dello ‘

'. l . stesso, dal coordinamento alle qualifiche professionali oc- i ' -

. . Ì ' correnti, anche in collegamento al punto 6.4. .

- ' " :]
' Î) ' '

7 \, '-‘ -
U . ' ". \

;)… Î%É Tali incontri saranno attuati anche per modifiche sostanziali "\

$i ’ ;_“r î dello stesso.
E

3 ° - ' x- '.

lf <. , , 7.2. I dipendenti & III° turno maturano 1,5 ore per ogni settimana .|

4 ; Ì di III° turno. usufruibile per gruppi di 8 ore individualmente

n…3ayng«w,î . . a rotazione in analogia al punto 5.1. o per ponti o per aospen— “

1_,4,3 ,; - sione turno. ‘ . -

// _‘ ‘ 7.2.1. Le frazioni di ore maturate inferiori’e # (quattro) eo— .

./,/'/flfi ranno retribuite & fine anno. Le frazioni superiori e

fi’f » . 4 (quattro) saranno cumulate all’anno successivo. ,

- . V 8. SALARIO '
' \

; . . In considerazione del maggior sfruttamento degli impianti e del con-

= a seguimento di una maggiore produttività. ai etabiliecono le seguenti

5, .‘ condizioni:
'

- 8.1. mcnnmro arramurxvo ' -' . '

4 ‘1 . Livello Incremento Salario Az. Parametro . ‘.

Ì complessivo ‘

h"’\,j App.
_ -

“ ',..Îîg—îfa II° . 25.290 «50.540 134 ‘ .

' ;" III° 56.275 455.745 124 ”'

., _ ; - IV° _ 46.170 175.630 133 ‘ .

j .l;i_“g V° 54.855 198.080 "150

:… 4 “° . 78.040 215.925 162 ' "

, } VII° 97.825 - 237.595 180

» … ' 1
A :\, \_/ VIII° 119.805 264.105 200 '

' _ ‘. _; 11° 152.820 ' 297.120 225 '

‘ ." . i — Tali incrementi verranno erogati in 2 rate pari al 50%

;» ,… w ,w ognuna, nel marzo c.c. e nell'aprile '86.. -

‘f’ '.-W=f !

; .

, , " . ' . jL;EfLTTgen…quantefrigue
rdE"g1iTapprendifitî‘gîî‘

**inereneati
[



- . . ‘ ’ 8.1.1. Per quanto riguarda gli apprendisti ‘gli incrementi
'" - retributivi ed. il salario aziendale verranno erogati

' _ '
aulla base delle percentuali previste dal CCNL. [

' ‘-_ … — 8.2. DIPENDENTI A DOPPIO TURNO ‘ . . — É
-... 1

' i - Vieneistituita una indennità mensile pari a L. 60.000, ; _
.

(equivalente a L. 2.775 11 di ) comprensiva delle precedenti ;
‘ ‘ integrazioni aziendali (indennità turno e pento], che verrà '

i . - -computata proporzionalmente ai periodi prestati a turno. _ 1
_ ‘ . ' !

‘
—

.gu'i‘ ‘ :
-

.
'.:,f 'l‘ ' «

' ( '
_. “.:'.“ ,_

' - | ‘ B.B. DIPENDENTI A TERZO TURNO ‘
. : ‘

‘ ‘ ‘ - viene istituita una indennità mensile pari a L. 120.000.. ‘ ;
(equivalente a L. 5.500 al di 5 secondo i criteri espressi1 . - .}

.' al punto 8.2.
« ‘ _ ,

' 5 9. MITICIPAZIOHE TRATT…TO FINE RAPPORTO _
.. .

_ 1 .….…._._…______—_____………_____…______
.

. i
—

Sulla base di quanto richiesto dal C.D.P..‘fermo restando quant3' '- .;j
stabilito in materia della legge. l'azienda metto & diaposlztone

.' _ ‘ ; annualmente la cifra massima di L. 80 milioni da destinare alle' Î . .
anticipazioni previste dalla legge e ad ulteriori erogazioni sulla ‘‘. ,_v ‘ . _ base della normativa in allegato. ' ' ' _ '

. _ € . _._
,

. 1
_ 10. mm… IN meo DI MALATTIA “ ‘ ? '

1_ 1 ....n.….….............i….….……...
.

.
. ”‘gf \”, ?atto salvo quanto previsto in materia dal CCNL ed_alle eventuali '.,' .

. integrazioni che dovessero intervenire e livello associativo ai' ' ' _ conviene quanto segue:
. ', ' i

,…*‘ : . 10.1- in caso di malattia o di infortunio non sul lavoro al dìoen-_ ‘ !” -‘
. dente viene fornita mensilmente una scheda aggiornato da cui'- _] ; , risulti: _ _ .

' '
. f “ j'figj .Î ' — il quadro delle malattie intervenute nel periodo prese e 1" e.

calcolo;
.

.
— - - il trattamento economico previsto per la malattia interve- î' _ f , nuta o in corso nel mese;

‘

f ‘
— il numero di giornate residue al 100% ed al 50% del tratta-, _ [
mento economico;

.- v' ‘ ‘ ‘

,

.— il numero di giornate totali di conporto residue.
1‘ ‘ « .

10.2. L'eventuale erogazione del trattamento retributivo al 50%'
non intaccherà quanto erogato dall'IN?8, anche se questo_1 , _

' comporti il superamento di tale percentuele di retribuzione
*;." . . ' . globale

… . !
'.. . 3‘;'_Ì",; 1 _‘

1\ …
‘‘.‘ Îîì“;“wîn“z“î“lg"‘z\i I '

' ‘

'

\;1..=.»‘ '1‘ "'1 \.J . *

l
51?» ';.v . ‘1 ‘ 1‘ - . nom A VERBALE del car

,
-’"T"1"‘ “"', =*; .‘,‘ «. .

- ..no-...---un.----n-unu-nu __.v1.;, . . 1 ..]
. _ .

.;iî. ,Gj,fl‘ . _ .. .. 1 . .

É???É??î”fifjffi "In considerazione dell'andamento della trattativa e delle motivazioni* “… l ' addotte dall 'Azienda "ROSSI noroaxnurronr S.p.A." riguardo al tratta- -

. I

.. , _ __- __ . mento di malattia ed infortunio non sul lavoro, il Cd? precisa che: - ‘' //‘///'f,’fîfì _ se entro il luglio c.c. non saranno intervenuti accordi e livello aa- j. ‘ » J societivo, proporrà che la soluzione dei punti sottoelencati venga_r£ -… 14115. . …:; carente in Azienda.
- - ; ' _

‘ ‘ ‘ Argomenti oggetto del contenzioso. ‘ ‘.

» 1) Sospensione del calcolo del periodo di comporta per i cani di ioteg ..' ; " ‘ , venti chirurgici e convalescenza post—operatoria, o per malattia ed _ . i".5. ..> . in:brtunio non sul lavoro grave; . _ _
{‘ fi_; . 2) non sommatoria nel calcolo della retribuzione } . ' ‘ _… g

1 .:‘ ...411 .. ,1 . ;.. d ‘ .
..

_
.

‘ , 1 1 1 _ “.. \ .v -…-w .; ‘ ;». , 1‘_' .. >
_ — . _

1 « - -

_' ' '

… .- L““v,+-;z‘”-— fix.-…‘ __ . ' < . ' -. ' — \ '_—4« ‘_«.*—625.14151-F‘ÎÌ: "l' . ".“- .- “'; ‘ ."x _. ‘ 3

' “‘ ‘ 1 ‘- ‘
. ’]kjfifh“ “\ ‘… ”x bg _… ' a 1 -… ‘

' , . ‘ ,_ .L;*u» ,;

-.,, ‘ .‘1‘ “ ‘_... .:‘-““‘ …o... _- *, . 1. . -
.

. ,
_ . » . « 11 1-1

...11. 1, . .*.‘1'1-‘1,... ..1‘_ g " 1 1 “ ‘ ‘ “."" "
. 1 - 1 . .

. '. 1 '.,.11.:.l.1_‘511 . 1

(1 . 15;;31 .‘:‘ .E ; * _ fi. . . ‘ 1 … ._- ... … .. - 1,1, .; _1 Î7 _.. (. 1 r.«’f;î.,_.. f“‘ 1° .—..1 '." “_‘-'_ -‘ ' ‘ . ' "__
.

. 11 . \ "
. ‘ 1‘. \“. i

li‘-“inyx
.1, __ H... __11 .1

.
,

. . _ 1 ._ 1 . }:2.141—,',- 1 .‘Ì' . . _ , . _ ‘. . 1
11.;_’.-.-__»./ * ’. . 1 . ' . ._ . . . .. 1 .1 ,..“ ..:‘.11." __ . . . 11.- 1.1.. .. 1 . " —» .‘.'1—._11 _ :. -". ', ..‘ 1 :" ,. , .,_. .‘_1_-—-.. . ': ' ;...-: 1] gu 1 ...;.._H.…_1.. 155;; .' .1 _ '.‘.Î . _.' . ' . . - ‘ . .. 11 - »…_ ‘,z," i“é,‘lfi‘xhyù“‘ 91.‘,“.“' “‘“‘n‘5ìàA A “‘“, >‘_‘"__ ._.-_ .î,__._.‘,,. . .,....…-.e-«—w . —— ' ’,“““"F°’È“
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' ' ' Fermo restando quanto stabilito dai precedente accordo aziendale. ‘.…" “"“"“

. i permessi non retribuiti andranno— recuperati entro 2 mesi, sonpre— -‘

'
chè l'Azienda ne abbia le esigenze e non sia praticabile l'aasor- . E

. __ bimento'da compensativo relativo agli straordinari. - ‘- i

' ‘ Situazioni particolari (es cure termali. ...accdsaranno convenute _

individualmente. _
_ ; . _. __ _ .'

_ ‘ 12. mm: oer armour . ‘ j .

f ‘

' — ‘ . : \

. ‘, ‘ Viene fissato in_900 ore annuo esclusi i permessi accordati ai “ ‘

membri degli organismi dirigenti (Art. 50 legge 300/70]- . ! »

' 12.1. Il Delegato, qualora abbia esigenza di comunicare con altri Ì ‘ ‘

' Deltgati per informazioni non ”estemporanee comunicherà pre— : ‘

- ' ventivsmente l'apertura del ponesse e segnalerò la ohiusu— ! \

' » K/ re dello stesso. _ _ : _ ‘

. 12.2. Gli incontri tra C.d.F. e Azienda saranno svolti priorita- . «

_ _ riamente fuori dell'orario di. lavoro, compatibilmente con .

gli argomenti alllordiht del giorno. . _ . '

' .
. ‘ . , r

. ' 15. Mm?ORTUHISTICJ-i E AMBIENTE . — .

Sulla base metodologica prevista al punto 6.3. l'Azienda s'impegna "’ Ì f

' :I ' ad effettuare entro il primo semestre del 1985 una prequantii‘ica- ! .. .

‘ ‘ zione di quanto in essere nella richieste presentate dal C.d.F. ri- !

' ' guardo all'infortunistice. e all'ambiente. Successivamente enrd at:-I», ' _ ,

- 1 tuata una verifica congiunta al fine di calenderizznre gli intor- :

_ ._ venti condivisi delle parti, sulla base delle priorità. _ 1i .

13.1. Saranno definite preventivamente le condizioni ambientali del _“ è ‘ ' ‘

‘ _ ‘ . capannone di prossima costruzione con relative dislocazione dei-»; ' _. ’ _

_ .. le_aree produttive e dei servizi. ’ _ ‘ { __ .

1 . 15.2. mmenem . “_ ' ' Ì

‘; - La soluzione “al problema della verniciatura. si. delinea at:—. . ‘ '

' . .. ‘ ‘ - traverso le seguenti: alternative: ‘ " _

_ .‘.."4_ .‘_;"1_ 1. — nel contesto dell'ampliamento verranno spostate } linee - - ‘ '

'i v ' di montaggio attualmente in. prossimità della cabina . .

_ - nell'area adiacente la cabina saranno situate le aree _ ‘ .

_ di servizio (lavaggio, rodatura, deposito materiali) . - :

= __ . - verrà attuata la chiusura (modulo 8 mt- cima) della. '. :

catena di transito dei riduttori verniciati — ‘

_ - inserimento nel nuovo modulo di una ventola di espii‘ae '

. . ' zione '

- — verrà attuataùna modifica alla cabina per permettere _

_ ' ! ' _ la verniciatura dei riduttori. di_naggìori dimensioni . ',

. al suo interno ' ' ‘ .

_ î_ _ .. _— ssrà attuata una sistemazione impiantistica relativa ' _

. _ _;
alla parte. elettrica (entro tine_'85). .

_ . _ \_1 . ‘ 2. Isolamento del reparto con strutture murarie.. . . - ' -- ._

".1‘.'Ì»"g'! ‘- Entro il settembre c.a. vi sarà un incontro, per l'individun- ‘ . ‘ ‘_ '- « _

' _; zione delle. alternative da praticare. ‘ _ . .

"“ "‘i - L'à‘lmpliamento complessivo oi- prevede realizzato ‘entro il ‘ _ . “'

.- ..;‘;' '. ' 19 - . . ._« } 4 : '

;ìW1g..4 . .' .. - .. _ _ .. ...... . . ,, . .. . . ...... , .-..- … .'. .. .… ._---.. ...… ‘.... . ‘ i‘. -‘ ‘ \

‘ .1._.1_ .'.» _, ;

' ‘ ’ ‘ ‘ ___ ‘ ‘

"‘ 14. oonn:zxonz PARTICOLARI _ - - _ : —'

/_/‘ . In merito alla gestione del presente accordo e conseguenti momenti . _ .‘

/.’ ‘ 'di incontro relativi al punto G.B., le parti ne convengono la decor- ' --

- ' ; . . renza; partire dal 1986.
‘. _ .. »_ . __ î_—

. - 15.… ,
_ ' ;

‘ o‘ ' ' Le parti. confermano l'unicità del rinnovo delle componenti saleria- _

“- . _ 11 durante il periodo di vigenza del CCNL. con criteri di equili— _ =

‘3 k/ ' brio temporale nel triennio successivo. ' .‘

, . -:.' ‘ Letto, approvato e sottoscritto ' _

‘.-.6.;.à . .‘ ‘ . “ ' ‘ '

" _, '-'._; ..
' _ Î"_. -

‘ “ .; Ì
- . ‘ =_ 1_

. - |
‘

. ‘ . ‘;

—'A' '1 ?» 1'Azi da _ . la PLM provinciale j1:

(;;.1- ’.“ ".*‘1 ROSSI BIDUTTORI SpA % . . _ . _.- .

.} 3_"n‘.____. _ "_: À . _
.

. _ . _ . _ _

|."_“‘ ":?:: _ _“ M/ ‘ _ fl,Q {[ FQ—u [@"/“‘(Z 1 ‘ , "

...,vj ' _. .- I _Consiglio di‘îabbrica _ , î _ '

e' - ' : …— .. . > . ”<% - ' » ,

* ??;— È’î’î ...'... i. -_ -_ . .. _ … M—,.. … = …' -\



. ! . MPPOB:IO " " ' QQQ, d- ' “Î'wîr-P'P

' ‘. ' 1. Le domande di anticipazione de parte dei dipendenti verrenno ene—

, . lizzata in 2 scaglioni: . !

' : - ' - nel mese di aprile % : "‘“

.- ‘ .f - - nel mese di ottobre - - ' ; . '<

\“! "‘ , Nel primo scaglione verrà erogato sino ad un massimo del 50% del— É Z‘”

‘ ; la somma annuale prevista. con una deetinezione di riferimento

; ‘ per il 50%.ad impiegati ed intermedi e 50% per gli operai, con ;

. ' É .* eventuale compensazione in sede di seconde erogazione nel mese di . . _ ,

f ; ' ottobre. , ' .

, ‘ , . 2. Le assegnazioni verranno effettuate, eine e Concorrenza delle oi— . '

' tra totale. secondo i seguenti criteri di priorità: ' :' '

‘ Î 2.1. richieste che rientrino nelle motivazioni e nei requieiti pre— .

'_ ' visti dalla legge; . , ;,.;

- ‘ Ì . 2.2. motivazioni legate a spese eenitarie per sé o per il'nucleo fa i "

. f miliare; , _, ,

É 2.3. motivazioni legate ad eventi luttuoei che comportino aggravi *, î.fl

.E . di spesa; , ' . —; . i _

- ! 2.4. motivazioni legate ad esigenze abitative per sé o per i figli ;.

, y, _ ‘(acquisti, riscatti, ristrutturazioni, ecc.) . . Î »

”è I ’ Salvo quanto previsto 2.1., per il quale vige la normativa di leg ] .

'; . ge. le erogazioni verranno effettuate sulla base delle presente- ;i »

@ \_/ zione di documenti atti a dimostrare le suddette motivazioni e . : Z

', @ senza limiti legati all'anzianità aziendale. che costituisce eolg ! '

‘ ' ' mente elemento di precedenza in caso di omogeneità di motivazioni. ; ‘

‘ ' 3. L'anticipo potrà essere corriepoeho sino ad un massimo del 70%

_ ,, del trattamento di fine rapporto maturato al momento delle sua :

' "‘ erogazione, e potrà essere ripetibile salvo che tali richieste !

. f i.;” possono cesare.accolte solo.dopo aver esaurito le domande di 1° - 3

a - . accoglimento. ' - - _ . ‘ - -

., ' ‘34. A fronte di residui sul monte erogazioni previsto potranno oeee- '

i - . re accolte richieste che abbiano ulteriori motivazioni documentu— i

i 4 to oltre quelle di cui al punto 2., con omogenee modalità. Î

* 3 j : 5. Eventuali contestazioni saranno analizzate tra Aziende e CdF, al '“ _

. , _ quale viene fornito inoltre periodicamente il quadro riassuntivo. '

-_ delle somme erogate. , . , — f

.. 77 . mmm morenico E NORMATIVO PER LE mmm: … 2 , .] _

_ f.;}'Y€ 1. Traetertiste è colui che viene comandato dall'Azienda ed eseguire le . ' . &

‘.2 ,,; vori eccezionali presso i propri “clienti . o per l'allestimento di_ ‘ .

.in-…: 3 _ fiere e mostre sul territorio nazionale o all'estero, Per tanto egli . '-

;'41 .f ' _° 1'1Èmflslne dell'Azienda proiettata all'esterno e. nell'operare nel' ,.._

e@ffigqv@ . l‘ambito di questo mansioni, deve degnamente rappresentare la ditta_ ‘ ‘ ' ,
,vq,,rz;; alle cui dipendenze lavora. .

f
": . v ' ' ' —' ""// /)/, 2. L‘Azienda s'impegne & definire un elenco di trasfertiati per conseg .' ' E

; ./fl ‘ tire la p0551bilita di rotazione del personale comandato in traafer-

,/Î .' ta. Le decisione di chi effettua l'inttrvento deve essere prese in . ' i

‘ relcz1one alle problematica dell'intervento stesso e ai problemi fa— _

,m%llar% dei singoli trastertisti, riservandosi l'Azienda il diritto ; ;

. .'Ì di verifica e, in casi eccezionali, l'utilizzo eventuale di persona- ‘ ' ', i

_ { * le non conmiderato trasfertista. Il preavviso sarà il più tempestivo . 1
' ? possibile in relazione all'intervento da effettuare. ‘ -" Ì

:È. L'Az1ende metterà a disposizione il proprio parco macchine per l'ef- \'-'

'. —Iettuaz10ne delle trasferte, ed in caso di necessità di utilizzo di .… :

‘ mezzi del dipendente ne verrà verificate prioritariamente la volonta , 'N ‘

. rietà. — ‘ " 7 .' i

_ ‘ 3- Lfizîenda si assume gli oneri derivanti della stipulazione di ud'ae— ' .,VQ" ;

. \ -;*‘ » Sìcurazione (?re850 una compagnia Presente su tutto il territorio ne “…i ' .'“

f i » zionale) per infortuni particolari (morte, invalidità permanente) e" .'”; ;

/Î?%fi . ?1t1r0 temporaneo della patente di guide, fornendone ai trasfertieti '= * Î,
,. ,… 1 necessari ragguagli. :

”;‘1_; 4. Il trasfertista si impegna ad effettuare, durante le trasferte, il " '““ “
_ . _ maggior numero di ore lavorative possibile, compatibilmente con le »' ?

J %; & eSlsenze della ditta ospitante e salve le norme di legge, al fine di’ ..; :

Wfff,_î \…J _ ridurre al m3831mq i d1886ì Personali dovuti alle trasferte. Ly‘f È

; ’ti 5. Si intendono ore di prestazione straordinaria quelle eccedenti le 8 i. , }

-£3 ;î'i ore giornaliere. La retribuzione per-le ore straordinarie serà simi— *ÌÎ“fèt}

' ' (',; lare & quelle evolte in Aziende (maggiorazione del 40%). . «' = ‘I

.. ;; 6— Pîr la retribuzione delle ore di viaggio valgono le disposizioni prg j'j=flp,p

«., . V 3t° da}1 art. ?1 Parte la del C.C.N.L.. con la distinzione che, ' " 7*3
…,j«. “A . -qualora il viaggio venga effettuato in automobile, tutte le ore se — [.' Ì" @

,,;.;-,ifà_—‘na,, ranno retribuite al 100%. « n ' - . ' _ ,— .-

””îlì"'î :*iîff”fifììflfiîî“fìa“?“+Ì*ÎìîiìififivAl?$lfîàîî???î?Îîiîiî!bfîîfiîìîî??ÎfÎÌÈ&?TÈÙW7ÉÉÉÉÈÈAÉÉ$ÈZZ*ÎJÉ4%Éfiiîfi'



ì __S.J«É.'r—*L'»J-'«'i;'{:-.:….;;,u… , .ÌÎÈ-ÎÎ—m...“…ÎQ-‘f'h'7—‘Wi—Î—‘Î ‘ ‘ - .

' .,y ,
U .

! .s. Per le trasfente viene riconosciuto il rin“… & piè di lieta per Ì

_ i 1° Spese di "’—88810. Vitt° ° alil-Ossie che devono essere regolamenta ‘ “5

. jocmegtate. Il dipendente in trasferta ha inoltre diritto ad. una ig .. '

- - 522321iva:ec:2:rfzxs da; :Éaafiole in ulteriori opens, di L. 15.000 .| _

rea e e ta in e di L. 0.000 i 1 \-

. quelle all'estero.
3 ; omeliere per 1 ;

‘ ‘
U:

- . ' -:

_ ‘ ‘ ' , . _ ». ' ‘ :. ‘ .| .

; B. Per le trasferte che. ad. una valutazione complessiva malizznta de- ..'

. gli organi tecnici dell'Azienda e dal cd?, riéultaeaero di poeuibile .

_ durata superiore alle tra 35. lavorative il numero dei trasfertisti . " ì -

- ' potrà essere aumentato di 1 unità al Zina di ridurre al massimo la Ì

. . . durata della trasferta stessa, se le condizioni di intervento permet ì .

[ tono la contemporenei'cà «delle presenze. - , , ì

‘ 9. Extra la 21!- ore prima della partenza il trasfertista dovrà dere conia; \

ma in ufficio della trasferta al fine delle opportune segnalazioni " .

_ '\/. agli enti assicurativi, per il ritiro dei moduli operativi atteetn.flti '

' -_ .; — le prestazioni svolte e per la lettera di"j>reaantnzione.
:; .,

. l 10. Al ritorno dalla trasferta i]. treatertiata dovrà presentare opposite ‘

‘, . rapportino dal quale risultino chiaramente gli elementi riassuntivi '

' per poter effettuare le registrazioni sul libro paga (ore di Viaggio. . f]

4 ore effettivo di lavoro. ecc.).
. > '

- . 11. Per quanto non capressament_o contemplato dal presente regolamento ' a ‘r

. i ' ' valgono le norme riportate dal vigente 0.0.N.L. . " _

. . ‘ . A '

L

.4 '
. -. ‘

' _ LLI-EATG n. 3. ' . .
\

, , amro DI MOBILITA' ……
'

. —, ' " _ LEGENDA ' ' .

. Î '. , ED . Rotazioni di mansione all'interno dei reparti . _

— "x./‘ % Diversi livelli di autonomia professionale _ ‘ ‘

‘ _ ‘ { 0 Punti di ingreaso per sequenza professionale verticale .

w"r-iziAygw—vp '
« . , ‘ .»

.‘. '. .._-_ Possibile uscita posizione per destinazione altri Re - ° _

//
parti (mov. orizzontale) _ ' - ’ “:.

//, . ..-—+ Possibile entrata " " " " "

1 Sbarramento selettivo attitudinale per accesso posizi_o_ '

| . .
ne aueoeaaiva. (mob. verticale)

| _ o

. ‘ ‘.

-ff". ' v. * . Scambio di posizioni per equivalente fonazione profeg_ —

1 ‘ sionale con altri reparti ' " .

"1 I (Il II° livello non puntualizzato perchè naturale)

‘ .

‘ . ,

E] Posizioni non articolate appartenenti ad un altro Re- _
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' ' ' ' ! Premesso che: : — ?

! - il lavoro & fi/t rappresenta uno etrumento per affrontare alcuni nodi !'.

! rilevanti prenoti nel mercato del lavoro‘
‘ .:. °ìf'—_r… ,
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: ,- — viene congiuntamente valutato opportuno l'avvio di un periodo di operi- ":;“; .. ; . '

' . ! KJ mentazione attreverso le procedure sotto riportato al fine di coneen— | : ": : ' ,:

; ' ' î tire un migliore rnpporto tra sloveni e mondo del invero; . ! _- '

' ;' tutto ciò premesso. i contratti di. lavoro p/t dovranno enero priorite- !‘ , _ '....

' . - = . riamente rivolti ad affrontare le situazioni riguardanti i giovani (in—. ! ‘ [':-‘E -' ‘. .. '

. ! tesi per teli !. noggettl ai di notte del 27° anno di età) e fever-tru . - .;' . . . .

i la eocu_ieni di studio lavoro e levare etudie, senza peraltro enoludere ’ !, 4 '

‘ . ! altre poeeibiliti riguardanti diversi eoggetti sociali. ‘ .‘-‘ ;. ' . .

' ! ' Ai contrntti di lavoro p/t dovrà presiedere la contemporanea esistenze " ' '

.. ! di condizioni lozgetti\fo nei levorotorl. internauti e di oggettive eai- ! . .

- genze aziendali (cioè in funzione delle carutterietiehe delle attività - ! ‘ '

_ ! lavorativa o non delle condizioni in cui il evoltn la stanno). … ; ‘,

/ :\. . '. ! L'ecooglimnte di richie-te di. modificazione del rapporto .de}. tempo ' ! ! '

, ! _ . pione ol p/t non petri preeùindern delle punitive eoiunieno dei pro- ! - ‘ ‘. : '.

; . .! . blemi che le riehioet- induce. ! :
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' - ‘ Ogni diritto del lavoratore-trice e p/t di natura economico elo norme— - É
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, , . "':" _ ni al principio della proporzionalità" che costituisce parte integrnn- ! ' -' ‘:Î." ‘

' _! ,te del presente accordo. . ' -- " —
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' " . unpreohò non intervengono tutti legi-lntivl che modi:iehino quante y.1_‘;. }_ ' .

, , .; . convenuto ed ai quali le parti si rimetterumo con conseguente modifie- , ‘-j‘…'.fî'-

! .. '_ del repporto 'di lavoro, saranno effettuati a livello associativo incon- . - '}‘ij'jj

: : ! |. tri di verifica tunnel. per valutare la punitiviti delle iniziative ri— ‘ . ' .'…!-‘;<.'. ' .

. . ovetto elle problematiche del mercato del lavoro. : , . ! ‘ ‘
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